
Dispositivo

1) Avendo disposto, nell'ambito del Testo Unico delle Leggi di
Pubblica Sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, così come modificato, che:

— l'attività di guardia particolare possa essere esercitata solo previa
prestazione di un giuramento di fedeltà alla Repubblica
italiana, la Repubblica italiana è venuta meno agli obblighi ad
essa derivanti dagli artt. 43 CE e 49 CE;

— l'attività di vigilanza privata possa essere esercitata dai presta-
tori di servizi stabiliti in un altro Stato membro solo [previo]
rilascio di un'autorizzazione del Prefetto con validità territo-
riale, senza tenere conto degli obblighi cui tali prestatori sono
già assoggettati nello Stato membro di origine, la Repubblica
italiana è venuta meno agli obblighi ad essa derivanti
dall'art. 49 CE;

— la detta autorizzazione abbia una validità territoriale limitata
ed il suo rilascio sia subordinato alla considerazione del numero
e dell'importanza delle imprese di vigilanza privata già operanti
nel territorio in questione, la Repubblica italiana è venuta
meno agli obblighi ad essa derivanti dagli artt. 43 CE e 49 CE;

— le imprese di vigilanza privata debbano avere una sede opera-
tiva in ogni provincia in cui esse esercitano la propria attività,
la Repubblica italiana è venuta meno agli obblighi ad essa
derivanti dall'art. 49 CE;

— il personale delle suddette imprese debba essere individualmente
autorizzato ad esercitare attività di vigilanza privata, senza
tenere conto dei controlli e delle verifiche già effettuati nello
Stato membro di origine, la Repubblica italiana è venuta meno
agli obblighi ad essa derivanti dall'art. 49 CE;

— le imprese di vigilanza privata debbano utilizzare un numero
minimo e/o massimo di personale per essere autorizzate, la
Repubblica italiana è venuta meno agli obblighi ad essa deri-
vanti dagli artt. 43 CE e 49 CE;

— le imprese di cui trattasi debbano versare una cauzione presso
la Cassa depositi e prestiti, la Repubblica italiana è venuta
meno agli obblighi ad essa derivanti dagli artt. 43 CE e 49 CE,
e

— i prezzi per i servizi di vigilanza privata siano fissati con auto-
rizzazione del Prefetto nell'ambito di un determinato margine
d'oscillazione, la Repubblica italiana è venuta meno agli
obblighi ad essa derivanti dall'art. 49 CE.

2) La Repubblica italiana è condannata alle spese.

(1) GU C 60 dell'11.3.2006.
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Domanda di pronuncia pregiudiziale — Supremo Tribunal
Administrativo — Interpretazione dell'art. 3 del regolamento
(CEE) del Consiglio 24 luglio 1979, n. 1697, relativo al ricupero
«a posteriori» dei dazi all'importazione o dei dazi all'esporta-
zione che non sono stati corrisposti dal debitore per le merci
dichiarate per un regime doganale comportante l'obbligo di
effettuarne il pagamento (GU L 197, pag. 1) — «Atto passibile
di un'azione giudiziaria repressiva» — Nozione e qualificazione

Dispositivo

La qualificazione di un atto come «atto passibile di un'azione giudi-
ziaria repressiva» ai sensi dell'art. 3, primo comma, del regolamento
(CEE) del Consiglio 24 luglio 1979, n. 1697, relativo al ricupero «a
posteriori» dei dazi all'importazione o dei dazi all'esportazione che non
sono stati corrisposti dal debitore per le merci dichiarate per un regime
doganale comportante l'obbligo di effettuarne il pagamento, rientra
nella competenza delle autorità doganali che devono stabilire l'importo
esatto dei dazi all'importazione o all'esportazione di cui trattasi.

(1) GU C 86 dell'8.4.2006.
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